
lochè moki per ordine fuo furono uccifi , ed altri mandati in efi- 
lio ) rellituì egli ileffo la Matrigna al Padre. E  parrebbe affai ve- 
rifimile quello racconto, non fapendoiì intendere, cornei tre fud- 
detti perfonaggi fi arrifchiaffero fenza permiffione o comando d ’ef- 
fo Lottario a levar dalla guardia , e a ricondurre l’ Imperadrice in 
Francia.  Ma all Anno 836. vedremo , che non s accorda con que- 
fto fuppollo la più autentica Storia d’ allora .

C o n t i n u a v a  Lottarlo Augujìa nel fuo furore, per cui tro­
vata in Cavaglione Gerberga M on aca , Sorella di Bernardo già Du- 

(,) Thega- ca della Settimania (a) ,  ìa fece affogare nel Fiume Sona , e dopo 
nus caP. ¡2. ayere rip0rtat0 qualche vantaggio contro le milizie del Padre, paf- 

sò coll ’ efercito fuo fino ad Orleans. Lodovico Imperadore , chia­
mati in fuo aiuto gli altri due Figliuoli Pippino e Lodovico colle lor 
truppe, andò a pollarli con una potenti/lima Armata nel Mefe d’ 
Agoilo in faccia a Lottano .. Marquardo Abbate di Prumia , da lui 
fpedito prima al Figliuolo , per ricordargli i comandamenti e lo 
ideano di D i o ,  ed efortarlo a fottometterfi, fe n’ era tornato in 
dietro , altro non riportando, che un cattivo trattamento e delle 
minaccie . Ma il mifericordiofo Imperadore , non ributtato per 
quel lo ,  mandò altri Ambafciatori ab pertinace Figliuolo per vin­
cerlo pur colle buone, e per rifparmiare il fangue de’ fuoi Popoli. 
Furono quelli Baradado , o pur Badurado Vefcovo di Paderbona , 
Gzbeardo nobiluomo Duca , e Berengario, uomo faggio , e Paren-

(b) Eccard. te û0» ^ quale fecondo 1’ Eccardo ( ¿ ) ,  fu figliuolo di Unroco 
Ver. Frane. Conte, e Fratello di Eberardo Marchefe del Friuli ,  eh’ era Mari- 
ub.29. tQ ^  Qifeia Figliuola d ’ effo Imperador Lodovico .  Egli  daTegano 

è chiamato Duca fedele e faggio -, ed effendo mancato di vita nell* 
Anno leguente , la morte fua lungamente fu pianta dallo ileffo 
Imperadore, e da’ fuoi Figliuoli. Ora ammelfi quelli Legati all* 
udienza di Lottano , il Vefcovo animofamente gli comandò da par­
te di D i o ,  che fi levaffe da’ fianchii malvagi Configlieri, fuoi fe- 
duttori , ed afcoltaffe le propofizioni di pace . Chiele Lottario un 
po , di tempo per penfarvi ; e richiamatili dimandò loro parere.
Il configliarono di venire a’ piedi del fuo buon P a d r e , con afficu- 
rarlo di pace e di perdono, e con prefentargli, come fi può con- 
ghietturare , un falvocondotto. Andò in fatti Lottar io ,  e trovato
il Padre Augnilo fotto un alto padiglione alla villa di tutta la fua 
Armata, con gli altri fuoi due Figliuoli a lato, fi gittò a’ fuoi pie­
di infieme con Ugo Suocero fuo,  e con gli altri complici , confel- 
fando d’ avere .Urbanamente fallato. Contentoffi il pio Imperadore.

5 ^1  A n n a l i  d ’ I t a l i a .


